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OGGETTO:  presa d’atto dell’Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per la 

redazione di uno studio di fattibilità finalizzato all’esecuzione di un intervento unitario 

nel centro storico di Accumoli. Nomina del Responsabile Unico del Progetto - RUP 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

 

VISTI: 

La Costituzione della Repubblica Italiana;  

Lo Statuto della Regione Lazio; 

La legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio                                         e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

Il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

Il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante: “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

La legge n. 213 del 30 dicembre 2023 ed in particolare l’art. 1, comma 412, che ha inserito all’art. 

1 del predetto decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, il comma 4 octies, in ragione del quale “lo stato 

di emergenza di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2024”, e l’art. 1, comma 413, 

che all’art. 1 comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 dicembre 

2023» con le parole «31 dicembre 2024», in forza del quale il termine della gestione straordinaria 

di cui all’art. 1, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, è prorogato fino al 31 dicembre 

2024; 

La Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 2016 

n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, 

la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

L’articolo 2 del decreto legge n. 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante 

l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

La deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10/08/2023, con la quale è stato individuato il dott. 

Stefano Fermante quale soggetto idoneo a ricoprire l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per 

la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, ed è stato dato atto che alla nomina 

provvederà, nella sua qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente 

della Regione con proprio decreto; 

Il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano Fermante; 
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Il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016 n. V00007 del 1° settembre 2023 recante “Delega al dott. Stefano Fermante, 

Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio delle 

funzioni e degli adempimenti di cui all’art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 6, 

art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

L'Ordinanza Speciale n. 17 del 15.07.2021 ed in particolare l'articolo 4 "Designazione e compiti del 

sub Commissario", con il quale l’ing. Fulvio Maria Soccodato è individuato quale sub Commissario 

deputato al coordinamento degli interventi oggetto dell'Ordinanza e, tra altro, "coordina gli interventi 

di ricostruzione del centro storico di Accumoli nella complessità delle sue componenti pubblica e 

privata adottando le misure e i provvedimenti opportuni”. 

CONSIDERATO: 

- che gli approfondimenti condotti in relazione all’attuazione dell’Ordinanza Speciale n.17 del 

2021, circa le caratteristiche dei luoghi e delle opere da realizzare, ha evidenziato una forte 

reciproca interferenza tra gli edifici pubblici e privati oggetto di ricostruzione nel centro storico 

di Accumoli, sia direttamente per la condivisione di strutture di contenimento dei terreni 

fondazionali, piuttosto che di realizzazione degli spazi pubblici, sia indirettamente per la stretta 

prossimità di ubicazione che rende necessario coordinarne strettamente la cantierizzazione anche 

imponendo una sequenza specifica di realizzazione; 

- che al fine di consentire la ripresa sociale ed economica del comune di Accumoli occorre 

accelerare e semplificare l’attuazione degli interventi di ricostruzione del centro storico; 

- che l’USR, con nota prot. 154659 del 02.02.2024, ha evidenziato il vantaggio rilevante di 

procedere alla ricostruzione del centro storico di Accumoli con un intervento unitario di 

riconfigurazione della forma urbis tramite ricostruzione pubblica degli edifici pubblici e privati 

in uno con le opere di ripristino della morfologia del suolo e di configurazione degli spazi sia 

pubblici che privati, quali vie e piazze, di piani fondazionali e aree pertinenziali; 

- che questo approccio presenta, inoltre, il vantaggio di poter più efficacemente realizzare, 

contestualmente all’intervento di ricostruzione, quegli aggiustamenti di riassetto urbanistico del 

centro storico vocati alla sicurezza ed alla rigenerazione urbana, che contemperino la finalità di 

ripristino della forma urbis con funzioni ed esigenze moderne della collettività; 

- che, attesa la complessità dei processi di ricostruzione delineati per il centro storico di Accumoli 

dalle Ordinanze Speciali nn. 17, 38 e 65 del Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 in 

cui articolati interventi di ricostruzione pubblica di edifici, opere di urbanizzazione, infrastrutture 

e spazi urbani e interventi di ricostruzione privata di aggregati edilizi ed edifici singoli, è 

opportuno che la fattibilità di detto intervento unitario sia preventivamente valutata e accertata in 

termini di tecnici, economici ed amministrativi; 

- che tale valutazione di fattibilità, necessaria al coordinamento dei cantieri di ricostruzione al fine 

di assicurare il controllo e la riduzione delle interferenze tra i cantieri dei singoli edifici pubblici 

e privati e delle infrastrutture ed opere pubbliche, rientra nelle previsioni dell’articolo 2, comma 

1, dell’Ordinanza Speciale n. 37 del 2022; 
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- che per la realizzazione di detto studio di fattibilità, l’USR, nella richiamata nota prot. 154659 del 

02.02.2024, ha proposto un insieme articolato di attività di analisi e approfondimento tecniche, 

urbanistiche, economiche ed amministrative, specificando il dettaglio delle professionalità 

necessarie, con una prima stima di fabbisogno finanziario ed una descrizione delle singole attività 

correlate a ciascuna professionalità, come riportato nella tabella allegata al presente Accordo, di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

CONSIDERATO altresì che il sub commissario, con nota acquisita al protocollo USR con il n. 

265519 del 26.02.2024, ha dato riscontro positivo alla suddetta proposta, specificando che la spesa 

stimata trova copertura, ai sensi del comma 4 dell’articolo 2 dell’OS 37/2022, nel "Fondo per gli 

oneri di cantierizzazione dei centri storici distrutti", istituito dal comma 4, art. 1 dell’Ordinanza 

Speciale; 

VISTO l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che stabilisce che “le amministrazioni pubbliche 

possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune”; 

PRESO ATTO altresì che l’Accordo in oggetto è stato sottoscritto dal sub commissario e dal 

direttore dell’USR il 12.03.2024; 

RITENUTO necessario prendere atto del suddetto Accordo, indicando le azioni che dovranno essere 

poste in essere da ciascun soggetto sottoscrittore per dare attuazione ai suoi contenuti, così come 

meglio esplicitato all’art. 3 del suddetto Accordo; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di prendere atto dell’Accordo redatto ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che 

allegato alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale, per la redazione di uno studio 

di fattibilità finalizzato all’esecuzione di un intervento unitario nel centro storico di Accumoli; 

2. di procedere con successivi atti all’attuazione degli impegni di competenza dell’Ufficio speciale 

ricostruzione per il Lazio, previsti all’art. 3 dell’Accordo di cui al punto 1: 

3. di procedere alla nomina dell’arch. Mariagrazia Gazzani - dirigente dell’Area Pianificazione e 

Ricostruzione Pubblica - quale RUP della procedura in oggetto; 

4. di notificare la presente determinazione al RUP ed al sub commissario; 

5. di pubblicare il presente atto sul sito della stazione appaltante http://www.ricostruzionelazio.it 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale competente entro i 

termini di legge. 

 

         Il Direttore 

         Dott. Stefano Fermante 
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Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 per la redazione di uno studio 

di fattibilità finalizzato all’esecuzione di un intervento unitario nel centro storico di 

Accumoli 

Tra il Sub Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori interessati 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 (di seguito “sub Commissario”), con 

sede a Palazzo Wedekind, Piazza Colonna, 366 Roma, nella persona dell’ing. Fulvio Maria 

Soccodato 

E 

l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione – Lazio (di seguito “USR”), con sede legale in via Flavio 

Sabino, 27 Rieti, nella persona del Direttore, dott. Stefano Fermante; 

di seguito, congiuntamente, le “Parti” 

VISTO: 

L’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni, recante la disciplina 

dell’attività̀ dei Commissari Straordinari del Governo; 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24 agosto 2016, con cui è stato 

dichiarato l'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi 

sismici che hanno interessato il territorio delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L'Aquila 

il giorno 24 agosto 2016; 

La delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in 

conseguenza all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

Il decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, concernente la costituzione della 

struttura del Commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei 

Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici del 24 

agosto 2016; 

Il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 

1, Legge 15 dicembre 2016, n. 229, concernente “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

La legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, in particolare l’articolo 1, 

comma 412, con il quale si dispone l’ulteriore proroga al 31 dicembre 2024 dello stato di 

emergenza di cui all’art. 1, comma 4-bis, del D.L. 189/2016; 

Il decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023, registrato alla Corte dei Conti in 

data 18 gennaio 2023 al n. 235, con il quale il Sen. Avv. Guido Castelli è stato nominato 

Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza della 
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popolazione e la ripresa economica dei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016; 

L’articolo 2, comma 2, del decreto legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 

funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto 

della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme 

dell’ordinamento europeo; 

L'Ordinanza Speciale n. 17 del 15.07.2021 ed in particolare l'articolo 4 "Designazione e compiti 

del sub Commissario", con il quale l’ing. Fulvio Maria Soccodato è individuato quale sub 

Commissario deputato al coordinamento degli interventi oggetto dell'Ordinanza e, tra altro, 

"coordina gli interventi di ricostruzione del centro storico di Accumoli nella complessità delle sue 

componenti pubblica e privata adottando le misure e i provvedimenti opportuni”. 

CONSIDERATO: 

- che gli approfondimenti condotti in relazione all’attuazione dell’Ordinanza Speciale n.17 del 

2021, circa le caratteristiche dei luoghi e delle opere da realizzare, ha evidenziato una forte 

reciproca interferenza tra gli edifici pubblici e privati oggetto di ricostruzione nel centro storico 

di Accumoli, sia direttamente per la condivisione di strutture di contenimento dei terreni 

fondazionali, piuttosto che di realizzazione degli spazi pubblici, sia indirettamente per la stretta 

prossimità di ubicazione che rende necessario coordinarne strettamente la cantierizzazione 

anche imponendo una sequenza specifica di realizzazione; 

- che al fine di consentire la ripresa sociale ed economica del comune di Accumoli occorre 

accelerare e semplificare l’attuazione degli interventi di ricostruzione del centro storico; 

- che l’USR, con nota prot. 154659 del 02.02.2024, ha evidenziato il vantaggio rilevante di 

procedere alla ricostruzione del centro storico di Accumoli con un intervento unitario di 

riconfigurazione della forma urbis tramite ricostruzione pubblica degli edifici pubblici e privati 

in uno con le opere di ripristino della morfologia del suolo e di configurazione degli spazi sia 

pubblici, sia privati, quali vie e piazze, di piani fondazionali e aree pertinenziali; 

- che questo approccio presenta, inoltre, il vantaggio di poter più efficacemente realizzare, 

contestualmente all’intervento di ricostruzione, quegli aggiustamenti di riassetto urbanistico 

del centro storico vocati alla sicurezza ed alla rigenerazione urbana, che contemperino la 

finalità di ripristino della forma urbis con funzioni ed esigenze moderne della collettività; 

- che, attesa la complessità dei processi di ricostruzione delineati per il centro storico di 

Accumoli dalle Ordinanze Speciali nn. 17, 38 e 65 del Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016 in cui articolati interventi di ricostruzione pubblica di edifici, opere di 

urbanizzazione, infrastrutture e spazi urbani e interventi di ricostruzione privata di aggregati 

edilizi ed edifici singoli, è opportuno che la fattibilità di detto intervento unitario, che le norme 

vigenti configurano anche a carattere pubblico, venga ad essere preventivamente valutata e 

accertata in termini di tecnici, economici ed amministrativi. 

- che tale attività di studio, necessaria al coordinamento dei cantieri di ricostruzione al fine di 

assicurare il controllo e la riduzione delle interferenze tra i cantieri dei singoli edifici pubblici 
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e privati e delle infrastrutture ed opere pubbliche, rientra nelle previsioni dell’articolo 2 comma 

1 dell’Ordinanza Speciale n. 37 del 2022; 

- che per la realizzazione di detto studio di fattibilità, l’USR, nella richiamata nota prot. 154659 

del 02.02.2024, ha proposto ha proposto un insieme articolato di attività di analisi e 

approfondimento tecniche, urbanistiche, economiche ed amministrative, specificando il 

dettaglio delle professionalità necessarie, con una prima stima di fabbisogno finanziario ed una 

descrizione delle singole attività correlate a ciascuna professionalità, come riportato nella 

tabella allegata al presente Accordo, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

CONSIDERATO che il sub commissario, con nota acquisita al protocollo USR con il n. 265519 

del 26.02.2024, ha dato riscontro positivo alla suddetta proposta, specificando che la spesa stimata 

trova copertura, ai sensi del comma 4 dell’articolo 2 dell’OS 37/2022, nel "Fondo per gli oneri di 

cantierizzazione dei centri storici distrutti", istituito dal comma 4, art. 1 dell’Ordinanza Speciale  

VISTO l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che stabilisce che “le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune”; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI CONCORDANO 

di regolare, coordinare e sviluppare una collaborazione (“Accordo”) nei termini seguenti: 

ARTICOLO 1 - Premesse 

Le premesse e le considerazioni sopraesposte costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo e si intendono integralmente trascritte nel presente articolo.  

ARTICOLO 2 - Finalità̀ ed oggetto della collaborazione 

La finalità del presente Accordo è disciplinare obiettivi ed impegni tra le Parti per la redazione di 

uno studio finalizzato alla verifica di fattibilità, in termini tecnici, economici ed amministrativi, 

della realizzazione di un intervento unitario di riconfigurazione della forma urbis tramite la 

ricostruzione pubblica degli edifici pubblici e privati congiuntamente con le opere di ripristino 

della morfologia del suolo e di configurazione degli spazi sia pubblici, sia privati, quali vie e 

piazze, di piani fondazionali e aree pertinenziali. 

ARTICOLO 3 - Obiettivi ed impegni delle Parti 

Le Parti si danno reciprocamente atto che, nell’ambito delle attività di cui all’Accordo, intendono 

perseguire i seguenti obiettivi: 

• procedere alla ricostruzione del centro storico di Accumoli con un intervento unitario di 

riconfigurazione della forma urbis tramite ricostruzione pubblica degli edifici pubblici e privati 

congiuntamente con le opere di ripristino della morfologia del suolo e di configurazione degli 

spazi sia pubblici, sia privati, quali vie e piazze, piani fondazionali e aree pertinenziali; 

• ridurre i tempi di realizzazione della ricostruzione del centro storico di Accumoli; 
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• garantire la conservazione o la restituzione dei caratteri identitari del luogo, sotto l’aspetto 

insediativo, edilizio ed architettonico, anche mediante riuso e ricollocazione in situ degli 

elementi costruttivi ed architettonici accantonati dopo il sisma; 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra riportati, le Parti assumono i seguenti impegni: 

Ufficio Speciale Ricostruzione – USR Lazio 

L’USR – d’intesa con il sub Commissario – procede all’individuazione, all’affidamento degli incarichi 

professionali, alla contrattualizzazione nonchè al pagamento dei seguenti soggetti: 

- N. 1 operatore economico specializzato nell’esecuzione e restituzione di rilievi topografici urbani 

e modellazione 3D; 

- N. 1 professionista specializzato in pianificazione e sviluppo territoriale; 

- N. 1 geologo specializzato in studi geomorfologici e sismici; 

I contenuti dei suddetti incarichi sono indicati nella tabella allegata  al presente atto. 

L’USR è individuato altresì quale sottoscrittore di due distinti contratti per prestazione di ricerca tecnico 

scientifica con l’Università degli Studi Roma 3: 

- Dipartimento di Architettura (DIPAR), con sede in Roma, L.go G.B Marzi,10 - 00153, Partita 

IVA/ Codice Fiscale 04400441004, rappresentato dal Direttore prof. Giovanni Longobardi. La 

ricerca scientifica sarà volta alla ricostruzione virtuale del centro storico di Accumoli prima del 

sisma del 2016-17 ed alle fasi di formazione e crescita dell’insediamento in relazione al territorio 

circostante; 

- Dipartimento di Ingegneria Civile Informatica e delle Tecnologie Aeronautiche (DICITA), con 

sede in Roma, Via Vito Volterra 62, Partita IVA/ Codice Fiscale 04400441004, rappresentato dal 

Direttore prof. Alessandro Micarelli. La ricerca tecnico-scientifica sarà volta allo studio delle 

condizioni geotecniche del centro storico di Accumoli, alla verifica preliminare delle condizioni di 

stabilità dei versanti, alla proposta di tipologie strutturali per la ricostruzione del centro storico, 

compatibili con il livello di sismicità atteso. 

Le risorse economiche finalizzate alla copertura dei costi degli incarichi professionali per le figure sopra 

richiamate saranno a carico del sub Commissario. 

E’ compito dell’USR garantire la condivisione e l’aggiornamento delle informazioni relativamente ai 

contenuti dei progetti di ricostruzione pubblica e privata, anche a seguito del confronto continuo e costante 

con il Comune di Accumoli. All’USR compete inoltre la rendicontazione al sub Commissario delle spese 

correlate agli incarichi professionali affidati e ai contratti di ricerca tecnico-scientifica con i dipartimenti 

universitari. 

Sub Commissario 

Il sub Commissario coordina gli interventi di ricostruzione del centro storico di Accumoli nella complessità 

delle sue componenti pubblica e private secondo le previsioni di cui all’articolo 4 dell’Ordinanza Speciale 

n. 17 del 2021. 

Al sub Commissario spetta la copertura dei costi degli incarichi professionali per le figure sopra richiamate 

nonchè per le spese derivanti dalle ricerche tecnico-scientifiche redatte dall’Università degli Studi Roma 3. 

Tali somme saranno liquidate dal sub Commissario all’USR, che procederà a liquidare gli incarichi 

professionali. 
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ARTICOLO 4 - Decorrenza e durata 

Il presente Accordo ha validità̀ dalla data di stipula e fino al termine delle attività oggetto dello stesso. 

ARTICOLO 5 - Referenti delle Parti – Comunicazioni 

Ogni comunicazione tra le Parti ai sensi del presente Accordo dovrà̀ essere inviata a mezzo e-mail, ai 

seguenti soggetti: 

• per la Struttura del Commissario straordinario: 

Dirigente Servizio per il supporto ai sub commissari e per l'attuazione degli interventi speciali 

• per l’Ufficio Speciale Ricostruzione: 

Dirigente dell’Area Pianificazione e ricostruzione pubblica; 

Dirigente dell’Area Ricostruzione privata; 

Tutte le comunicazioni relative all’esecuzione del presente Accordo si considereranno validamente 

effettuate se indirizzate ai soggetti sopraindicati. 

ARTICOLO 7 - Riservatezza e trattamento dei dati personali 

1. Le Parti si impegnano reciprocamente ad osservare la normativa a tutela dei dati personali, nel 

rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 "Regolamento generale sulla protezione dei dati" (di 

seguito anche "GDPR"), al fine di trattare lecitamente i dati personali di terzi il cui utilizzo è necessario 

per l'esecuzione del presente Accordo. 

2. Le Parti, quali autonomi titolari, si impegnano, altresì, a compiere tutte le operazioni di trattamento 

di dati personali relative alle attività oggetto del presente Accordo, nel rispetto dei diritti alla 

riservatezza, alla libertà e ai diritti fondamentali dei terzi beneficiari e, in particolare, si obbligano a 

eseguire il trattamento dei dati secondo liceità, correttezza e trasparenza, ai sensi dell'art. 5 del GDPR. 

3. Il sub commissario, relativamente alle attività di centralizzazione della committenza e stazione 

appaltante, assumerà il ruolo di responsabile del trattamento ex art. 28 Regolamento (UE) 679/2016. 

Il sub commissario, in qualità di Titolare del Trattamento, con atto formale riportato in allegato (sub 

Allegato 2) alla presente convezione e parte integrante dello stesso, nomina l’esecutore del contratto 

quale Responsabile del trattamento dei dati ai sensi degli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD. Con la 

sottoscrizione del presente Accordo, il sub commissario si impegna ad accettare la nomina a 

Responsabile del Trattamento, entro il termine di quindici giorni, dalla data di stipula del presente 

Accordo.  

4. Le modalità del trattamento: le Parti dichiarano che i dati personali saranno trattati, nel rispetto 

della suddetta normativa, con sistemi cartacei e automatizzati. I contraenti dichiarano, altresì, che la 

raccolta dei dati personali, pur avendo natura facoltativa, è presupposto indispensabile per 

l'esecuzione del presente contratto. 

5. La comunicazione dei dati: le Parti si impegnano a non rivelare le informazioni acquisite salvo 

specifico consenso degli interessati, o la ricorrenza di uno dei fondamenti di liceità del trattamento di 

cui all'art. 6 del GDPR; l'eventuale comunicazione avverrà esclusivamente nell'ambito delle finalità 

delle attività oggetto del presente Accordo. la Parti si asterranno dal trasferire quei dati la cui 

comunicazione possa importare una violazione del segreto aziendale e professionale e si danno 

reciprocamente atto che tutti i dati rivestono la natura di informazioni aziendali riservate fatta 

eccezione per quelli soggetti ad un regime di pubblica conoscibilità. 

6. Persone autorizzate al trattamento: le Parti si obbligano ad autorizzare al trattamento dei dati personali 
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i propri dipendenti e collaboratori, che compiranno le suddette operazioni di trattamento per 

l'esecuzione del presente contratto, fornendo ai medesimi adeguate istruzioni. 

7. I diritti dell'Interessato e la violazione dei dati: i soggetti interessati al trattamento dei dati personali 

hanno la facoltà di esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss del GDPR.: le Parti si obbligano a fornirsi 

reciprocamente le informazioni necessarie ad evadere le istanze avanzate da parte degli Interessati, 

nonché a collaborare negli eventuali procedimenti che dovessero essere attivati innanzi alle 

Autorità competenti: le Parti si obbligano a comunicarsi reciprocamente ogni violazione dei dati 

personali di cui siano venuti a conoscenza nello svolgimento del presente Accordo. 

8. I rapporti privacy diretti: le Parti si danno reciprocamente atto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 

13 del GDPR, che le informazioni raccolte per la finalità di eseguire la presente convenzione, anche 

riferite ai propri dipendenti e collaboratori, saranno trattate con mezzi automatizzati o manuali e 

concernono dati comuni il cui mancato conferimento importerebbe l'impossibilità di eseguire la 

presente scrittura. Le informazioni non saranno diffuse né trasferite all'estero. La comunicazione 

avrà luogo esclusivamente per l'esecuzione degli obblighi di legge nonché per finalità fiscali e 

contabili. 

9. Ognuna delle Parti informa l'altra che potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15/22 del GDPR, 

rivolgendosi direttamente ai rispettivi responsabili della protezione dei dati i cui dati di contatto sono 

disponibili sui siti delle Parti. 

ARTICOLO 8 - Foro competente 

Le Parti si impegnano a definire in via amichevole ed in pieno spirito di collaborazione reciproca le 

eventuali controversie tra loro insorte in relazione al presente Accordo. Nel caso in cui non si possa 

addivenire ad una definizione amichevole, tutte le controversie derivanti dal presente Accordo o in 

relazione allo stesso saranno devolute in via esclusiva al Foro di Roma. 

ARTICOLO 9 - Codice Etico 

Le Parti si impegnano ad operare nel rispetto di principi di assoluta correttezza, trasparenza e probità̀ al fine 

di prevenire la commissione dei reati di cui al d.lgs. n. 231/2001. 

 

Firmato 

 

Il sub commissario ing. Fulvio Maria Soccodato 

 

Il direttore dell’USR dott. Stefano Fermante 
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PROGETTO UNITARIO ACCUMOLI 

Studio di fattibilità – Stima fabbisogno finanziario e profili professionali  

RILIEVO TOPOGRAFICO URBANO EDILIZIO E RESTITUZIONE GRAFICA E 

MODELLI 3D 

• Rilievo topografico urbano edilizio (volo drone, riprese 

LIDAR, sopralluoghi e riprese da terra) centro di 

Accumoli, comprese aree nuova scuola e SAE 

• Restituzione planimetria, profili, sezioni e modello 3D 

stato attuale, per definizione della “carta di base da 

rilievo” ai fini della ricostruzione dell’assetto urbano 

edilizio storico, e funzionale agli studi sismici, 

geotecnici e di consolidamento del sito, e agli studi 

progettuali urbani 

• Elaborazione profili e modello 3D/planivolumetrico 

dello stato di progetto sulla base delle indicazioni del 

coordinamento 

€ 20.000,00 

Incarico ad operatore 

economico 

specializzato 

COORDINAMENTO E REDAZIONE STUDIO PROGETTUALE CENTRO CAPOLUOGO 

• Studio finalizzato alla definizione delle strategie e 

degli indirizzi progettuali per la ricostruzione del 

centro di Accumoli, comprensivo di visione di 

sviluppo, indirizzi per la SUM e mitigazione della 

vulnerabilità sismica urbana 

• Schemi di assetto progettuale di ricostruzione 

(planimetria e sezioni), con individuazione eventuali 

modifiche configurazione planimetrica e 

planovolumetrica, interventi strutture di sostegno e 

formazione “terrazzamenti urbani”, eventuali 

delocalizzazioni, definizione armatura dotazioni e 

spazi pubblici, interventi pubblici e privati, 

valorizzazione del paesaggio 

• Indirizzi generali per la ricostruzione del patrimonio 

edilizio 

• Indirizzi generali per la ricostruzione degli spazi 

pubblici 

€ 50.000,00 

Incarico a 

professionista esterno 

(urbanista) 

• Coordinamento studi/documenti specialistici redatti dai 

vari professionisti ai fini della redazione studio 

progettuale per intervento unitario di ricostruzione 

• Coordinamento gruppo di lavoro dei vari professionisti 

con l’USR  

STUDIO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO, SISMICO 

• Studio geologico, geomorfologico, sismico.  

• Individuazione situazioni di pericolosità e/o criticità ai 

fini del reinsediamento del sito 

• Indicazione condizioni per reinsediamento del sito 

€ 25.000,00 

Incarico a 

professionista esterno 

(geologo) 

• Eventuali indagini sismiche aggiuntive 
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STUDIO STORICO URBANO E DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

Studio storico per la costruzione di un modello 3d della 

consistenza del centro storico di Accumoli antecedente al 

sisma del 2016-17, con elaborazione di: 

• Inquadramento territoriale: rapporti del centro storico 

di Accumoli con il contesto naturale, paesaggistico e 

antropico, definizione elementi che maggiormente ne 

hanno influenzato lo sviluppo e che delineano i 

caratteri identitari alla scala vasta. 

• Carta base: a partire dalla “carta base di rilievo” 

(fornita dai rilevatori) sovrapposizione con le fonti 

catastali, cartografiche ed aerofotogrammetriche per 

riconoscimento trasformazioni avvenute nel tempo. 

Elaborazione “carta base” in ambiente GIS con 

associato data base unità catastali 

• Elaborazioni planimetriche a partire dalla “carta base” 

con ricostruzione del rilievo murario piano terra e 

pianta coperture ante sisma. 

• Definizione prospetti edifici dei profili più 

significativi sulla base delle fonti fotografiche, rilievi 

ecc disponibili 

• Modello 3D ante sisma a partire da Modello 3D stato 

attuale (fornito dai rilevatori) 

• Lettura caratteri dell’insediamento: fasi di formazione 

e trasformazione dell’abitato; carta dei caratteri 

identitari dell’insediamento (“punti fermi” urbani su 

cui impostare il progetto di ricostruzione 

• Linee guida per la ricostruzione del centro: criteri per 

garantire la conservazione o restituzione caratteri 

identitari del luogo sotto l’aspetto insediativo che 

edilizio e architettonico, anche mediante riuso e 

ricollocazione in situ degli elementi costruttivi e 

architettonici accantonati dopo il sisma. 

€ 30.000,00 

Accordo tra USR e 

UNIRoma 3 – 

Dipartimento di 

Architettura  

STUDIO DELLE STRUTTURE DI SOSTEGNO E DI ISOLAMENTO SISMICO, 

STRUTTURE EDIFICI 

• Studio delle soluzioni delle strutture di sostegno per la 

formazione dei terrazzamenti urbani e di isolamento 

sismico per la ricostruzione del centro capoluogo, 

sulla base dello studio geologico 

• Indirizzi per le tipologie strutturali degli 

aggregati/edifici in relazione alle soluzioni di 

fondazione 

€ 30.000,00 

Accordo tra USR e 

UNIRoma 3 - 

Dipartimento di 

Ingegneria Civile 

TOTALE (al netto di IVA e oneri) € 155.000,00  

TOTALE LORDO € 196.664,00  
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